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BUON ANNO!  *   
Collaboriamo con un 
“Cammino di Pace” 
ovunque, perché il 
2 0 1 6 s i a p i ù 
“umano”. 
È una foto apparsa dopo la 
strage operata dal terrorismo in 
Francia. Sono mussulmani che 
hanno partec ipato a una 
manifestazione antiterroristica 

con i loro bambini. “Erano pochi” è stato un commento. “Coraggiosi 
e solidali” il commento di chi sa che anche i mussulmani moderati 
sono minacciati dai terroristi e, nonostante ciò, hanno agito a viso 
scoperto.  
Ci sono gruppi, associazioni che organizzano nel silenzio incontri fra 
esponenti di società civili nemiche, incontri molto riservati con 
esponenti politici dell’Est o di nazioni dell’America Latina, uscite 
dalla diYatura. Successe per il Guatemala da parte di esponenti della 
“Comunità di Sant’Egidio”. Purtroppo il bene fa meno chiasso del 
male. Cosa si diranno le mamme israeliane e le mamme palestinesi 
negli incontri da loro organizzati?  
Nella famiglia, nel nostro lavoro, specialmente in contaYo con i 
giovani, siamo costruYori di pace, iniziando dal linguaggio!  



GUATEMALA RINGRAZIA  * 

Un piccolo disguido aumenta un dono 
Il quaYro oYobre 2015, una frana ha causato circa trecento 
morti, feriti, famiglie senza casa. La parrocchia di S. Piero in Bagno 
(FC) ha risposto all’invito di suor Giacomina a dare una mano.  
“Carissima Suor Giacomina, … il fru3o della raccolta effe3uata è stato di € 
1.165. Non sai quanto siamo felici di una risposta così calorosa! Per parlare 
con totale sincerità, tu3o ciò è legato al tuo nome, al ricordo che hai lasciato, 
a quanto hai seminato. Ci raccontava Eli, (che era a disposizione per la 
Messa delle o3o di Ognissanti) che alla fine della celebrazione, si era creata 
una fila agitata di vecchie3e che correvano verso il banco di raccolta, in 
fondo alla chiesa, e le chiedevano: «Ma è morta suor Giacomina?». «No, sta 

bene, ci chiede aiuto per quelle povere 
persone che hanno avuto la frana» «Oh, 
pore3a! Com l'è brava! Salutala a nome 
mio… anche a nome mio, anche a nome 
mio... .». Ora non so se farai gli scongiuri, 
poiché sapendo che non eri morta, sono 
stati tu3i generosi! Grazie a te e alle tue 
Consorelle per l'occasione che ci avete 
offerto. Solo a te, poi, un abbraccio 
grandissimo, potrei dire CORALE, da 
tu3i noi che non ti dimentichiamo e 
cerchiamo di non perdere la strada che ci 
hai mostrato, senza tante parole” Oltre 

alla collaborazione immediata, che prevedeva il sostentamento 
quotidiano di quanti sono rimasti senza casa, le nostre comunità del 
Guatemala si sono proposte la costruzione di una caseYa per una 
famiglia: la collaborazione della parrocchia di S. Piero è 
provvidenziale.  
“Solo a cinquanta persone sembra sia stata data la casa dal Governo. 
Centocinquanta famiglie sono ancora nei centri di accoglienza. 
Quando conoscerò dire3amente la situazione, v’informerò.  
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Suor Giacomina”.  
GUATEMALA   * 

La prima casa costruita in Guatemala, nella periferia della 
Capitale, era circondata da tanto prato e presto si pensò di 
donarlo in parte ai bambini della Colonia, costruendo un 
Kinder. Nel 1990 i bambini furono accolti nel salone attiguo 
alla Chiesa parrocchiale. Nel 1991 il kinder era pronto. 
Germana Molon (Ponso) aveva fatto partire gratuitamente 
container con tavolini, seggiole, lavandini, armadietti…; la 
famiglia Fletes (Guatemala) appoggiò subito la presenza di un 
pediatra. Tante furono le offerte guatemalteche e italiane per la 
costruzione e la conduzione iniziale della Scuola.
Genitori e bambini entravano stupiti. Cercavano di non 
sporcare e un bimbo, 
per lavarsi le mani, 
prese l’acqua e se le 
strofinò fuori del 
lavandino per non 
sporcarlo.

L’acqua
A quel tempo era un 
bene non presente 
nella Colonia, dalle 
s t r a d e p o l v e r o s e , 
lungo le quali scorreva 
acqua sporca. Alcune 
mamme arrivavano presto per avere il tempo di fare la doccia al loro 
bambino. Le mamme che non potevano collaborare con piccoli 
versamenti si turnavano nelle pulizie della scuola e del giardino. 
Quest'anno gli iscritti sono 167 distribuiti in tre sezioni e in un 

LA SCUOLA MATERNA HA COMPIUTO VENTICINQUE ANNI
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gruppetto di piccoli. Le insegnanti sono brave e responsabili. La 
Direttrice è suor Paulina, suor Elena è un’insegnante: ambedue 
frequentano l’università il pomeriggio.   
TRABAJOS DE CONSTRUCCION SUSPENDIDOS POR 
FALTA DE LICENCIA DE CONSTRUCCION. *

Lavori sospesi per mancanza di permesso di costruzione.
Anni di sorveglianza 
diurna e noYurna per 
impedire l’ingresso dei 
macchinari necessari per 
costruire la miniera per 
la ricerca di oro.  
Molti, uomini, donne e 
bambini, contrastavano, 
senza violenza ma con 
fermezza, e pregando 
u n ’ a Y i v i t à c h e 
sconvolgeva gran parte 

della loro terra e usava la pochissima acqua a disposizione (alle 
famiglie viene elargita alcuni giorni della seYimana per poche 
ore). Poi lo “stop” perché è risultato che non c’è la licenza di 
costruire. C’è stata esultanza, ma non si sa di preciso come 
andrà a finire.   

Cambio del Presidente 

Per questa miniera e per 
altre il permesso era stato 
dato dall’ex Presidente, 
incarcerato per f rode 
fiscale e corruzione pochi 
giorni prima della fine del 
suo mandato. Il 14 gennaio 
scorso c'è stata l’investitura 
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presidenziale dell’ex aYore comico Jimmy Morales. Speriamo che traYi 
la situazione del Guatemala non come comico, ma come uno che 
nell’infanzia ha provato la povertà. La gente sta soffrendo; nel 
campo della Sanità vi sono ritardi inconcepibili. Parte della terra è 
arida, e gli arnesi del suo martirio sono sopra di lei. 
MESSICO  *

Un “S. Giuseppe” molto deciso 

A Natale i bambini del Kinder 
sono entusiasti per i canti e il 
p r e s e p e v i v e n t e . U n 
personaggio sta rifleYendo.  
“S. Giuseppe“ avverte suor 
Gilberta che entrerà in sala 
senza dare il braccio a “Maria”, 
perché Giuseppe non era 
sposato con Maria; infaYi, lei 
disse all’Angelo «Non conosco 
uomo»; “le darò solo la mano”.    

NoFe al freddo di uno fra tanti bambini 
Sono le due di noYe. In un 
s o Y o p a s s a g g i o , 
“Alexander”, di tre anni, 
malvestito e infreddolito 
d o r m e . L a m a m m a , 
d i c i a n n o v e a n n i , h a 
rivenduto qualche oggeYo, 
ha consumato droga e si è 
addormentata con il suo 
bambino fra le braccia. 
Fortunatamente le zie, quando si accorgono che la casa della 
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nipote è chiusa, si meYono in cerca del piccolo e lo portano con 
loro. Una vorrebbe ospitarlo in casa sua, ma la mamma non vuole 
assolutamente. La domenica Alexander sta insieme al babbo e alla 
sua compagna: può capitare di vederli mangiare un panino seduti 
sul marciapiede. In quel momento il bimbo è felice. Il babbo sta 
disintossicandosi dall’alcool. 
UNA SCUOLA MATERNA PARTICOLARE * 

Ogni mese si fa festa 
I bambini giocano, pranzano con quanto le mamme hanno 
lasciato loro e le attendono nel tardo pomeriggio, quando 
torneranno dal lavoro. I padri “non ci sono”. Le mamme fanno 
l ’unico lavoro 
c h e h a n n o 
trovato, in attesa 
di incontrarne 
u n o p i ù 
conveniente sotto 
tanti aspetti. Una 
q u i n d i c i n a d i 
bambini dall’età 
di un anno a sei è 
o s p i t a t o d a 
Religiose che comprendono il lavoro che quelle “povere” 
mamme sono costrette a fare. Non solo le religiose, ma anche le 
persone che appoggiano l’Opera, s’interessano per trovare un 
lavoro che permetta a quelle “Donne” di staccarsi dalla 
prostituzione per iniziare a sentirsi “Persone”, prima che i figli, 
crescendo, si rendano conto delle sofferenze delle mamme così 
affettuose con loro. Con queste religiose lavora anche 
un’Ancella del Sacro Cuore, suor Maria Dolores. Racconta che 
una mamma prima di lasciare la casa ospitante il suo bambino, 
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si ferma nella Cappella delle suore: si commuove, ma si sente 
accolta da Lui. Altre non ce la fanno, si sentono in “disordine”. 
Ogni mese festeggiano insieme ai bambini, partecipano alla S. Messa 
ed è un altro modo per fare loro comprendere che sono capite e 
amate da Dio. Col passare del tempo, alcune iniziano un cammino di 
fede, partecipano a incontri biblici e spesso si accostano ai 
Sacramenti. 
Ci  sembra strano il fatto che donne, costrette a prostituirsi, facciano 
la Prima Comunione? 
AI COLLABORATORI DELLE MISSIONI 
                              
Grazie per il vostro apporto nelle Adozioni, nei progeYi “Dispensa” 
e “Salute” che aiutano specialmente mamme rimaste sole o ragazze 
madri. Una nuova madre si è appena aggiunta, rimasta vedova, a 
causa dell’uccisione del marito da parte di suo padre e due fratelli. 
Ha cinque figli: il più grande ha sedici anni, il più piccolo dicioYo 
mesi. 
MaYino e sera preghiamo per i collaboratori missionari vivi e 

defunti. I bambini delle Scuole 
Materne pregano per voi prima di 
sedersi a tavolino e lavorare con 
libri, quadernoni, pennarelli … 
donati aYraverso il “Cinque X 
Mille”. Alcuni pregano anche in 
famiglia per “quelle persone lontane 
che aiutano gente che non conosce”. 
Una bambina adoYata sta meYendo 
a parte centesimi, perché da grande 

verrà in Italia per conoscere  i suoi padrini.  Le adozioni sono 
duecentocinquantcinque, di cui seYantaseYe Messicane e 
centoseYantoYo Guatemalteche.  
 …..hanno superato la terza media. Qualche adoYante, con 
dispiacere, ha dovuto terminare l’impegno per motivi economici o 
per aiutare persone del suo paese in difficoltà, altri si stanno 
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aggiungendo. Da poco una signora, che aveva due adozioni, ne ha 
chiesto una terza, dato che così pensava con il marito, prima lui che 
morisse qualche mese fa. 

  
Si possono aiutare le nostre missioni ricordandosi di firmare 
nel riquadro destinato alle Onlus e di inserire, sempre 
nel riquadro, il nostro codice fiscale: 01065840371. 
Grazie! 
INDICAZIONI PER I VERSAMENTI * 

Le responsabili delle adozioni  a  distanza in Italia sono:   
Suor Emanuela Guidi, Istituto S. Giuseppe Via A. Murri, 74  40137 
Bologna  Tel.  051 6236790  Cell. 3474048232  
 e-mail: emanuela.guidi.1hbb@alice.it	  
Suor M. Grazia Giordano, Istituto S. Giuseppe Via A. Murri, 74  40137 
Bologna  Tel. 051 6236790  Cell.  349 8658523     	  
e-mail: grazia.giordano@ancellesacrocuore.it
I pagamenti possono essere mensili, semestrali, bimestrali. In caso di 
inadempienza, l’anno successivo il bambino sarà affidato a un’altra 
famiglia, previo avviso. La quota annuale è di € 310. 	  

       

Facendo riferimento a Suor Maria Grandolfo, Tel 051/6236790    e-
mail: maria.grandolfo@ancellesacrocuore.it   si potrà richiedere una 
certificazione annuale  dei versamenti eseguiti, da allegare alla 
dichiarazione dei redditi.  Lo stesso procedimento vale per le offerte. 
• conto corrente bancario presso UNICREDIT BANCA Spa,  

Agenzia Murri A,  con le seguenti coordinate bancarie  

 

5 PER MILLE

PAESE CIN EUR CIN  ABI CAB CC N.

IT 10 C 02008 02514 000020013575
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• conto corrente postale presso POSTE Spa, con le seguenti 
coordinate 

  
Vi sono adoFanti che spediscono la somma adoFiva con un cognome che 
non conosco. Desidero prendere contaFo con queste persone per 
aggiornare l’indirizzo. Mio cellulare: 3474048232. Elenco: 
Albergucci L.   Assorgi G.   Bandini Cortecchia.   Bartolini C. A.   Bortolini A.   Bosi. 
Buzzoni L.  ..CapelleYi M..  .De Pasquale G.   Gautieri R.   Levorato. A.   Levorato D.   
Piccinini.   Polini T.   Raggi B.   Sandri L.   Solano M.  TrombeYa. M.   Tronconi G .  
ZavaYa.

PAESE CIN EUR CIN  ABI CAB CC N.

IT 90 S 07601 02400 000061398889
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